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UNA TAGLIA COME NEL FAR WEST

Le Ong fanno business
per portare i migranti:
800 euro per barcone
Sulle navi soccorso un tariffario che premia
chi recupera più natanti carichi di disperati

LO SCANDALO

di Fausto Biloslavo

U
n vero e proprio tariffario
di bonus per recuperare
più migranti possibili

esposto su due navi delle Ong, la
Vos Hestia di Save the children e
la Vos Prudence di Medici senza
frontiere. A ogni membro
dell’equipaggio veniva garantito
un premio fisso da 800 a 200 eu-
ro, a secondadella qualifica, oltre
a 50 euro a barcone pieno di mi-
granti. Al di là dello stipendio
«per incentivare tale attività» ov-
vero il recuperodellamerceuma-
na da portare in Italia. Il Giornale
pubblica lamail, in italiano, della
società armatrice, Vroon Offsho-
re Services con sede in Olanda,
ma ufficio anche a Genova, che
non lascia dubbi. La data è del 1°
agosto, ma i premi erano in vigo-
re da tempo. Il soggetto del mes-
saggio è «il nuovo calcolo del bo-
nus per operazione SAR» di ricer-
ca e soccorso dei barconi partiti
dalla Libia. Il tariffario è indirizza-
to al «Comando nave Vos Hestia
e Vos Prudence». Non riguarda il
personale umanitario, ma l’equi-
paggio. Tutti, però, l’hanno visto
perchè era esposto a bordo. Non
solo: il nolo di nave ed equipag-
gio viene pagato dalle Ong.
Il testo dellamail è chiaro: «Ca-

pendo le problematiche relative
alle operazioni e per incentivare
tale attività (l’individuazione dei
barconi con i migranti da portare
in Italia,nda), la compagnia si im-
pegna comegià fatto inpreceden-
za ad elargire un bonus». I premi
indenaro sarannoversati sull’ulti-
ma busta paga prima dello sbar-
co. Non solo: «Oltre al bonus (fis-
so, nda) verrà inserito un bonus
addizionale di 50 euro da molti-
plicareper il numerodi operazio-
ni SAR eseguite nel mese». Un
gruzzolo non indifferente tenen-
do conto che in un solo giorno,
nei momenti di massimo flusso,
si recuperavano anche cinque
barconi di migranti partiti dalla

Libia.
I premi vengono riassunti in

una tabella nello stesso messag-
giodi posta elettronica. Il coman-
dante, oltre allo stipendio, ha un
bonus di 800 euro, che si riduce a
200 per l’ultimo membro
dell’equipaggio. Per tutti c’è il bo-
nus aggiuntivodi 50 euroa barco-
ne. Il comandante di VosHestia è
indagato dalla procura di Trapa-
ni per favoreggiamento dell’im-
migrazione clandestina.
Lunedì sera su Report è andato

in onda il lungo servizio «Unma-
re di ipocrisia», che denuncia con
chiarezza il ruolo ambiguo delle
Ong al largo della Libia. Alle 6.30
del 20 maggio scorso a 15 miglia
dalla costa fra Sabrata e Zwuara,
con il mare piatto come l’olio, i

gommoni zeppi di migranti ven-
gono accompagnati sotto bordo
dellenavi umanitarie dai «facilita-
tori» dei trafficanti. I video filma-
no anche una piccola barca con
la scritta Guardia costiera libica,
che appoggia le operazioni di
«consegna» alle Ong. Un elicotte-
ro della missione europea So-
phia, chedovrebbe fermare il traf-
fico sorvola per qualcheminuto e
poi se ne va. A bordo della nave
Aquarius di Sos Mediterranee,
che opera con Msf, una volonta-

ria definisce «pescatori» gli scafi-
sti che accompagnano imigranti.
Non solo: il personaleumanitario
gira sempre delle riprese strette,
per non far vedere la consegna
sotto bordodeimigranti ed i buo-
ni rapporti con i «facilitatori». Un
volontario ammette via sms «che
c’è l’ordine di non riprenderli al-
trimenti si resta a casa».
Al riparo delle telecamere ven-

gono restituiti dei barconi agli
scafisti libici. E imigranti recupe-
rati indossano i giubbotti salva-
gente della Ong. Quelli affittati
dai trafficanti vengono lasciati a
bordo dei gommoni dagli stessi
umanitari, così i trafficanti po-
tranno cederli al prossimo carico
facendo pagare 200 euro a giub-
botto. Uno scandalo rivelato da
Lucio Montanino e Pietro Gallo
due ex poliziotti a bordo della
Voshestia, comeaddetti alla sicu-
rezza. E all’inizio demonizzati
per aver denunciato il ruolo am-
biguodelleOng dando vita all’in-
chiesta di Trapani.
Altre foto circolanti su Twitter,

che sarebbero state scattate
nell’ottobre 2016 da personale di
Seawatch, l’Ong tedesca coinvol-
ta nelle indagini, incastrano Msf.
Migranti, facilitatori dei traffican-
ti, miliziani libici che si spaccia-
noperGuardia costiera accompa-
gnano e trainano i gommoni sot-
to bordo di nave Bourbon Argos
di Medici senza frontiere.

IL CASO A PADOVA

Un’islamica
sposa a 9 anni
I pm negano

Una «fake news». Una bu-
fala gigantesca che nel giro di
poche ore hamesso in subbu-
glio il Paese, scatenando rea-
zioni di ogni tipo dal mondo
della politica al popolo del
web. Si gridava allo scandalo,
lo sdegno e la protesta sono
montati in un attimo. Già
pronte anche le prime pagi-
ne dei giornali, quelli carta-
cei: «Musulmana sposa bam-
bina a 9 anni: preso l'orco
che la violentava». Tutto sa-
rebbe accaduto a Padova, ma
nel pomeriggio la stessa Pro-
cura ha smentito ciò che i
giornali on-line avevano già
scritto e la carta stampata si
apprestava a pubblicare con
grande enfasi e commenti.
La -bambina- si leggeva- sa-
rebbe regolarmente iscritta
alla scuola elementare. I suoi
genitori avrebbero deciso di
seguire la propria «tradizio-
ne» e darla in sposa a un uo-
mo più vecchio di lei di ben
ventisei anni. E così hanno
deciso, a tavolino, del suo fu-
turo. E il marito, senza nem-
meno aspettare che cresces-
se un po’, avrebbe abusato di
lei violentandola più volte.
«Per le ripetute violenze la
bambina è stata portata d'ur-
genza in pronto soccorso.
Aveva una emorragia che an-
dava presentata al più presto.
Le lesioni sugli organi genita-
li della bambina sono subito
apparse chiare ai medici
dell'ospedale che le hanno
curato l'emorragia», si legge
in diversi articoli di ieri su in-
ternet. Gli investigatori han-
no però smentito categorica-
mente sia il fatto che la Procu-
ra abbia aperto un fascicolo
sia che questa fantomatica
bimba «sia stata interrogata
in una delle apposite stanze
allestite e utilizzate per gesti-
re casi di maltrattamento ma
chemai tali episodi hanno vi-
sto vittime spose bambine,
come riferito negli articoli di
stampa».

BECCATI
Sopra, il tariffario appeso

dalle Ong. Sotto, la foto
che prova contatti

tra Ong e trafficanti

TUTTO FINTO

I video dimostrano la
complicità fra trafficanti e
organizzazioni umanitarie




